
Consiglio comunale del 9 giugno 2010 
 

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 
DEL SINDACO UGO GRISENTI  

 
 

Carissimi e stimatissimi concittadini ho la responsabilità di presentare alla discussione, in questa seduta 
consiliare, gli indirizzi generali e le linee programmatiche della nuova Giunta Comunale, espressione di 
un’ampia maggioranza consiliare, a sua volta frutto di un risultato elettorale chiaro. Risultato che ha 
decisamente premiato la coalizione INSIEME per PINE’  - P.A.T.T..  

 
Tutte le forze si sono cimentate nel confronto elettorale per ascoltare i cittadini e le loro espressioni 

civili, culturali e politiche, per sforzarsi di conciliare interessi particolari ed interessi generali, bisogni individuali 
e progetto. Vi è stata dunque in questa campagna elettorale uno sforzo di rinnovamento della politica, che 
questa Amministrazione, questa coalizione politico-amministrativa, intende gelosamente salvaguardare e 
sviluppare, impegnandosi ad affermare sempre più diritti e responsabilità, assumendo nel suo operare i valori 
della trasparenza e della responsabilità, della partecipazione dei cittadini, della creazione di nuovi spazi di 
intervento e di scelta dei cittadini, di un’impostazione di governo che si sostanzi in forme aperte e feconde di 
ascolto, di dialogo e di collaborazione.  

 
Il risultato elettorale del 30 maggio 2010 ha assegnato alle liste INSIEME per PINE’  - P.A.T.T. il 

compito di governare il Comune di Baselga di Pinè per i prossimi cinque anni. E’ un compito che come 
sindaco intendo onorare fino in fondo, insieme a tutta la coalizione che mi ha sostenuto. Il nostro paese ha 
bisogno di un governo stabile e sicuro affinché i progetti di sviluppo non restino soltanto sulla carta.  

 
Assicurare governabilità al Comune di Baselga di Pinè, nel pieno rispetto della democrazia, della 

trasparenza e della partecipazione dei cittadini alle scelte per il futuro della città, è l’impegno che assumo da 
sindaco insieme a tutta l’amministrazione comunale. 

 
Migliorare la vita quotidiana e mettere in rete le risorse del Comune di Baselga di Pinè per costruire il 

suo sviluppo rappresentano la sfida che come sindaco assumo con tutte le cittadine e i cittadinii, ma 
innanzitutto con le giovani generazioni. A loro voglio restituire, tra cinque anni, un paese in cui avere maggiore 
fiducia per vivere un futuro sereno, un paese cui essere orgogliosi e che sia capace di dare risposte in termini 
di lavoro, servizi, vivibilità.   

 
In questo documento traccio le principali direttrici del lavoro che attende me e l’amministrazione 

comunale. Indicherò linee guida e interventi possibili, che traggono spunto dal programma elettorale 
sottoscritto dalle liste INSIEME per PINE’  - P.A.T.T., ma mi preme sottolineare un punto: non si tratta di un 
documento “immobile”. Esso dovrà essere continuamente controllato per capirne lo stato di avanzamento e 
aggiornato per correggere il tiro alla luce dei risultati raggiunti e di eventuali nuove esigenze cui dare risposta. 
E’ un documento aperto sin da ora alle forze sociali con le quali mi  confronterò per poi tornare nuovamente in 
consiglio comunale. 

 
Il nostro paese è un organismo vivo che cresce e si modifica continuamente: ad essa non serve 

un’amministrazione che la ingessi, piuttosto un Comune che sia in grado di indirizzare e accompagnare il suo 
sviluppo economico e sociale. Per svolgere tale ruolo l’amministrazione deve essere consapevole di quello 
che il paese è stato, di come si è trasformato, di cosa sta diventando per sostenere il processo che ricucia il 
settore artigianale – agricolo e la vocazione turistica, sostenuta dalle tante risorse naturali, che ha sempre 
segnato la storia del nostro paese.   

 



Definire il nostro paese, individuarne punti di forza e di debolezza, contestualizzarla nell’ambito 
geografico, economico e sociale nella quale è inserito sul piano locale e su più ampia scala, significa gettare le 
basi affinché qualsiasi piano e programma non diventi un semplice libro dei sogni, un mero elenco delle 
emergenze da affrontare, delle cose da fare. Il progetto dell’amministrazione, che non può e non deve essere 
il libro dei sogni, adotterà il metodo della pianificazione per raggiungere i suoi obiettivi. 

 
Sono consapevole che la sfida non è facile, che per me e la maggioranza rappresenta un banco di 

prova essenziale riuscire a dimostrare che la politica può riacquistare il suo valore alto, di impegno 
disinteressato al servizio del paese e del futuro dei nostri cittadini. 

 
Nutro la profonda convinzione che il consiglio comunale, rappresenti un luogo essenziale per la 

definizione delle scelte: mi auguro che in tale sede possa svilupparsi un confronto utile, intenso e costruttivo. 
 
Auspicare questo metodo di lavoro, non vuol dire confondere i ruoli, far diventare questo consiglio un 

luogo dove si annullano le differenze e i punti di vista diversi, dove le responsabilità di chi ha ricevuto dagli 
elettori il mandato a governare si confondono o si annullano. 

 
Anche il confronto più aspro però non deve far venir meno il rispetto per il ruolo che ognuno di noi 

ricopre e che, ricordiamocelo, ci hanno assegnato gli elettori con il voto. 
 
Per quanto mi riguarda, penso che il tema sia guardare avanti, senza soffermarsi sulle cose sbagliate, o 

solo annunciate e non fatte nel passato, e misurasi sui problemi, sulle proposte sulle cose da fare, sul progetto 
e sulle scelte  concrete di cui il paese ha bisogno. 

 
Se vi sarà da intervenire per cambiare, cambieremo. Se vi saranno delle cose buone, le manterremo e 

le potenzieremo. 
 

Terrò in considerazione tutto ciò che riterrò utile e prioritario per il bene comune. 
 
Mi farò dovere di instaurare un rapporto concreto col  cittadino, col mondo del volontariato, quello 
cooperativistico e tutti coloro che sono impegnati nel sociale attraverso altri enti ed istituzioni. 
 
Presterò particolare attenzione allo sviluppo dell’economia del paese, partendo dall’agricoltura per arrivare al 
commercio, all’artigianato, al turismo ed alle problematiche afferenti l’ambiente e l’inquinamento. 
 
E in tutto ciò rivolgerò  attenzione prioritaria al sociale, ai bisognosi, alle famiglie, ai diversamente abili. 

 
Tutto questo verrà affrontato come è nel mio stile: con serenità e correttezza, evitando per quanto 

possibile scontri aspri, ostili ed offensivi che non rientrano nel mio carattere. 
 
Il nostro Paese non va diviso. Anzi, va unito per perseguire obiettivi comuni. 
 
 

SCENARIO di RIFERIMENTO  

 
E’ sempre utile ricordare che Baselga di Pinè  è, per popolazione, il quattordicesimo Comune del Trentino che 
esprime un tessuto economico diversificato. Va inoltre  sottolineato che il più veloce e scorrevole collegamento 
viario rappresentato dalle nuove gallerie di Martignano ha messo Baselga di Pinè in migliore relazione non più 
solo col capoluogo ma anche con tutta la Valle dell’Adige e con la provincia tutta. 



 
Su queste premesse è quindi necessario che Baselga di Pinè nel prossimo futuro possa esprimere 
maggiormente le proprie potenzialità, affermando la propria identità e il proprio ruolo a livello provinciale in 
modo da sviluppare, potenziare e consolidare la propria base sociale, culturale ed economica, nell’ottica di 
una ottimizzazione e moderna organizzazione dei servizi.  
 
L’idea di sviluppo di Baselga di Pinè, per me e per chi mi sostiene, è rappresentata da un paese più vivibile, 
meno caotico più ordinato, dotato di quelle infrastrutture che agevolano la circolazione dei mezzi a motore 
(parcheggi) ma che nel contempo consentano l'autonomia di movimento ai soggetti più deboli quali i bambini, 
gli anziani e i disabili (marciapiedi, percorsi protetti, segnaletica, piano stradale). Un paese immerso in un 
ambiente pulito non solo dalla sporcizia visibile, ma anche da quelle polveri inquinanti che inconsciamente 
respiriamo tutti i giorni. Un paese, anche il più periferico, dotato delle infrastrutture essenziali (servizi 
essenziali, negozi) che consentano ai suoi abitanti di non sentirsi penalizzati ed emarginati. Un paese che 
possa offrire lavoro, casa, servizi e dignità ai proprio residenti. Un territorio che si possa permettere di 
accogliere gli ospiti, orgogliosi delle sue risorse naturali (laghi, boschi, sentieri) e del loro stato cura e 
manutenzione.  
In campo economico la crisi evidenzia la necessità di adottare misure puntuali per rispondere ai problemi più 
immediati a forte valenza sociale, ma anche interventi strutturali necessari per favorire la competitività delle 
aziende produttive locali. In questo senso appare utile:  

a) una maggiore collaborazione con le Università e gli istituti di ricerca; 
b) promuovere azioni a sostegno delle famiglie, volte ad incentivare il lavoro della manodopera e delle 

imprese locali; 
c) incentivare le attività agricole attraverso la tutela delle aree coltivate ed il recupero delle aree incolte; 
d) promuovere e incentivare le produzioni agricole a indirizzo biologico; 
e) promuovere il coordinamento tra Comuni, Comunità di Valle, Consorzi di operatori, associazioni di 

categoria ed istituti di credito e Azienda per il Turismo nella determinazione delle azioni per lo sviluppo 
di iniziative nel settore turistico; 

f) valorizzare maggiormente il ruolo dell’Azienda per il Turismo per una migliore promozione turistica del 
territorio;  

g) valorizzare il turismo religioso e il sito mariano di Montagnaga; 
h) promuovere la formazione anche ricorrendo al Fondo Sociale Europeo; 
i) promuovere e sostenere contatti permanenti fra scuole e attività produttive pubbliche e private; 
j) investire sulla produzione di energia da fonti rinnovabili; 
k) favorire l’ultimazione e l’utilizzo dell’area produttiva di Tressilla;  
l) favorire lo sviluppo dallo Stadio del Ghiaccio al lago delle Piazze come punto di riferimento geografico 

per l’ideale unione tra sistema economico-turistico e il sistema naturale.  

 
Relativamente ai tempi di realizzazione dei programmi spesso essi sono vincolati dalle procedure 
dell'amministrazione pubblica, ma è altrettanto vero che la professionalità, l'unità d'intenti e la coesione 
dell'organo di governo possono ridurre l'inefficienza del sistema e valorizzare le risorse umane sicuramente 
presenti in qualsiasi apparato pubblico.   
 
Per quanto riguarda le risorse finanziarie, esse sono purtroppo sempre più limitate e condizionate dalle scelte 
già effettuate dalle amministrazioni precedenti che hanno fortemente vincolato l'impiego futuro di una parte 
consistente dei bilanci comunali. Sarà quindi necessario da un lato fare economie e dall'altro investire su uno 
sviluppo sostenibile anche dal punto di vista economico.  
Riteniamo di essere in possesso di un’opera grandiosa realizzata ben prima che noi nascessimo. Si tratta 
infatti dei laghi, dei boschi, dei prati, delle montagne, della roccia, dei centri storici che costituiscono la 
bellezza dell'ambiente naturale pinetano; si tratta ora di frenarne il deterioramento mantenerlo rispondente alle 



esigenze del fruitore moderno sia esso bambino od anziano, imprenditore o lavoratore dipendente, sportivo o 
disabile.  
 
Infine il nostro operare sarà ispirato innanzitutto alla valorizzazione delle risorse umane, e del potenziale 
propositivo degli organi del Comune. Promozione diretta e indiretta delle risorse energetiche alternative, 
riduzione dei bisogni energetici degli edifici pubblici, promozione della bioedilizia. Costante e puntuale 
informazione sullo stato di avanzamento dell'attività amministrativa con il consiglio comunale e con i cittadini 
incrementando la frequenza delle sedute del consiglio comunale e indizione di udienze pubbliche (question 
time). Attenzione alle esigenze del mondo della scuola convinti che il nostro futuro dipende dalla qualità della 
formazione dei nostri giovani. Promozione ed educazione alla legalità e al senso civico. Una politica della 
tassazione che presti attenzione ai bisogni dei più deboli. 
 
Ora cercherò di illustrare il programma di Consigliatura, saltando qualche parte.  Ricordo che il programma di 
Consigliatura è il documento cardine  e di riferimento della proposta amministrativa del Sindaco.  

CITTADINO CUORE del COMUNE  

 Democrazia diretta e partecipativa  - question time 

La legislatura si aprirà con un “operazione ascolto” volta a  prendere atto delle esigenze di tutta la comunità 
e a fare il punto dell’attuale situazione sull’Altopiano, attraverso incontri pubblici ed individuali, secondo un fitto 
calendario di incontri con il pubblico settimanali.  

Per tutto il quinquennio verranno indette periodicamente delle sedute del Consiglio comunale in cui i 
rappresentanti del governo comunale risponderanno pubblicamente alle domande poste dalla popolazione 
organizzata (ASUC, Associazioni; gruppi e singoli cittandini; settori economici).  

 Famiglia 
 
La conciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi per la famiglia fanno si che il coinvolgimento delle donne in 
politica sia troppo limitato. Per contro risulta altrettanto evidente che la presenza delle donne negli organi di 
governo può contribuire allo sviluppo di iniziative più attente alle politiche familiari. 
Una politica per la famiglia e della famiglia per essere tale, deve innanzitutto partire dal concetto 
fondamentale che la famiglia è una risorsa vitale per la società e costituisce il tessuto fondamentale della 
realtà locale. Le innumerevoli funzioni che la famiglia svolge per la società sono infatti in gran parte 
fondamentali ed insostituibili, a partire dalla nascita e formazione della persona, al suo sviluppo armonico e 
alla sua educazione ai valori civili, alle funzioni di cura, di accoglienza e di solidarietà.  
Allo scopo di permettere l’attuazione di alcuni interventi per la famiglia si propone di: 

- costituire una consulta comunale della famiglia con funzioni propositive; 
- favorire la fruibilità dei consultori, specialmente per quanto riguarda gli orari di presenza degli 

operatori; 
- garantire l’assistenza domiciliare a favore delle gestanti o madri che per motivi di salute o di pesante 

carico familiare hanno difficoltà nell’assolvere agli impegni connessi alla vita quotidiana; 
- prendere in seria considerazione le necessità dei bambini, dei loro genitori, degli anziani e dei 

disabili, l’eliminazione delle barriere architettoniche, la cura e l’ampliamento degli spazi di verde 
pubblico attrezzato, l’inserimento di panchine, fontanelle, segnaletica e altro arredo nei parchi e piazze 
perché diventino luogo di socializzazione e di incontro tra le famiglie e le generazioni. 

 Bambini – ragazzi 

Si attiveranno azioni ed iniziative rivolte ai bisogni dei bambini, dei ragazzi e delle loro famiglie: 



- potenziando le offerte ed i servizi del Centro Giovani istituito presso lo Stadio del Ghiaccio; 
- organizzando corsi, laboratori e centri estivi differenziati per bambini in età di asilo nido, di scuola 

d’infanzia e di scuola elementare, utilizzando gli spazi delle scuole.  

 Giovani 

In un sistema che si prefigge di rappresentare l’intera società il disinteresse dei giovani per la gestione della 
cosa pubblica è indubbiamente un anomalia che impone una soluzione. Il coinvolgimento dei giovani nella 
politica, intesa come partecipazione alle scelte della propria comunità non può essere perseguito solo 
mediante il mero inserimento in lista, ma deve essere sostenuto con azioni concrete che lascino effettivo 
spazio alla partecipazione.  

 Frazioni 

L'importanza  delle frazioni come luoghi dotati di propria identità, come entità territoriali ben definite in termini 
di cultura, ambiente e vivibilità dovrà essere valorizzata attraverso un costante confronto e coinvolgimento 
delle ASUC per assicurare e valorizzare i bisogni periferici. 

Recupero dei centri storici ed individuazione di spazi, luoghi ed ambienti aggregativi dove il giuoco, come 
espressione della vitalità giovanile, e l’animazione culturale diventano occasioni di socializzazione, 
espressione di gioia e di creatività (creazione di campetti polifunzionali per le pratiche sportive – calcio – 
basket, ecc.). 

Inoltre ritenendo importante, sia per i residenti che per gli ospiti, la sopravvivenza del servizio di distribuzione 
dei principali generi alimentari nelle frazioni sarà sostenuta l’attività degli operatori nel presidio delle periferie. 

VIVIBILITA’  

 Sviluppo sostenibile  

Lo sviluppo urbanistico dovrà essere effettuato considerando l’equilibrio fra tre aspetti: società, ambiente ed 
economia. Lo sviluppo sostenibile necessita prima di tutto di una presa di coscienza del cittadino che deve 
orientare il proprio vivere quotidiano verso comportamenti sostenibili nel tempo e fortemente orientati al 
rispetto delle regole.  

Un comportamento responsabile orienta l’individuo verso comportamenti critici e razionali su molti aspetti del 
quotidiano: la gestione dei rifiuti, il rispetto di norme e principi del “vivere comune”, la tutela dell’ambiente, la 
salvaguardia e l’uso razionale delle risorse di un territorio, ecc..  

La sostenibilità nel campo dell'edilizia non riguarda dunque solo la coibentazione dell'involucro edilizio 
ma considera anche l'approvvigionamento da fonti energetiche rinnovabili quali il solare (pannelli solari 
per il riscaldamento dell'acqua calda sanitaria e pannelli fotovoltaici), le biomasse, la geotermia l'idroelettrico 
e l'eolico. Tali principi saranno adottati nelle nuove costruzioni e nelle ristrutturazioni di edifici pubblici. 

Non solo ma nel suo complesso la sostenibilità considera pure la riduzione dei consumi idrici, la gestione 
dei rifiuti e il controllo dei materiali impiegati, nonché la qualità dell'aria interna e i sistemi di collegamento 
con le reti viarie per garantire sempre un ambiente sano, confortevole e durevole nel tempo. 

 Territorio  



Per cambiare il volto al nostro territorio la programmazione delle opere pubbliche deve perseguire in primo 
luogo il miglioramento della sua vivibilità. L’attenzione a interventi ordinari (come la manutenzione di 
strade e marciapiedi o l’arredo urbano) deve essere posta in primo piano rispetto alla progettazione di 
opere di più ampio respiro.  
Il recupero dell’ambiente dovrà essere un obiettivo primario e non residuale. L’amministrazione pubblica 
dovrà curare e manutentare con assiduità i luoghi pubblici (il lago, le passeggiate, i parchi, le piste 
ciclabili..) dando per prima l’esempio di corretto comportamento nei confronti dell’ambiente. Nella 
programmazione urbanistica dovranno essere suggerite tipologie di intervento e predisposte norme 
semplificate che facciano risparmiare tempo e denaro al cittadino che intende agire di concerto con gli indirizzi 
dell’amministrazione. In questo progetto vanno coinvolte anche le Asuc e il mondo agricolo.  
 
Nell’ambito delle opere destinate al soddisfacimento delle esigenze primarie del cittadino si dovrà porre 
attenzione al problema acqua in particolare per quanto riguarda il controllo e la razionalizzazione della rete 
di distribuzione, la ricerca di nuove risorse, il controllo della sua qualità non solo microbiologica fermo 
restando che la gestione del servizio verrà mantenuta in capo all’amministrazione comunale.  

ISTRUZIONE - CULTURA 

 Scuole – Asili: 

Il nostro futuro è nelle mani dei nostri bambini e ragazzi. Essi saranno in grado di vincere le sfide della vita 
nella misura in cui noi saremmo in grado di attrezzarli culturalmente. La scuola pertanto sarà al primo posto 
nella lista delle nostre priorità. Non si lesineranno risorse per la manutenzione e si presterà la massima 
attenzione alle esigenze di spazi, strutture, materiale e tecnologie. In contropartita si richiederà il massimo 
investimento sul senso civico dei ragazzi dentro e fuori dalla scuola. L’AC si impegnerà ad avere un costante 
confronto con gli insegnanti per avere notizie e suggerimenti sulle azioni da proporre o da adottare.  

 Biblioteca e servizi culturali  

L’eventuale spostamento o ampliamento della biblioteca comunale dovrà tenere in considerazione 
l’adeguamento dell’offerta alle nuove esigenze culturali e l’utilizzazione delle innovative tecnologie per 
l’erogazione del servizio.  

Biblioteca considerata come luogo dove i giovani si sentano a loro agio e possano sperimentare  differenti 
linguaggi e culture, uno spazio, dove servizi di consulenza bibliografica e di accesso alla documentazione 
digitale rivestano un ruolo di maggiore visibilità rispetto alle funzioni di conservazione; uno spazio 
culturale, dove le idee e le leggi che le disciplinano si incontrino; uno spazio sociale, a disposizione sia dei 
frequentatori della biblioteca che di quelli che interagiscono con loro tramite la rete.  

 Informazione e segnaletica  

L’informazione è strategica per la promozione di eventi,  per riconoscibilità del territorio e per la 
valorizzazione della sua offerta di servizi. Si presterà pertanto particolare attenzione alla collocazione e 
all’armonizzazione della segnaletica stradale e alla realizzazione di pannelli informativi relativamente a 
percorsi, edifici, luoghi sportivi ed eventi, manifestazioni, annunci necrologici e di pubblica utilità. Creazione di 
una rete WiFi pubblica per consentire l’accesso gratuito ad Internet a residenti e ospiti nella piazza centrale 
e nelle aree prospicienti il lago.   

Realizzazione in una zone strategica di immediata accessibilità di un Infopoint avente le caratteristiche di 
ambiente giovane e accogliente, dove ci sia la possibilità di accedere agevolmente all’informazione su 
manifestazioni ed eventi in programma sul territorio in stretta collaborazione ed integrazione con i servizi 



erogati dallo sportello dell’APT. Un luogo dove la promozione degli eventi si fonda in maniera sinergica con 
l’organizzazione di mostre, la promozione di prodotti e servizi, l’esposizione di imprese ed artisti locali.  

ASSISTENZA – ASSOCIAZIONISMO – COOPERAZIONE  

 Sanità ed assistenza 

L’eventuale ricollocazione della biblioteca comunale in altra sede offrirebbe delle nuovi opportunità per 
migliorare e integrare l’offerta di servizi sanitari erogata dall’attuale poliambulatorio. 
   
In collaborazione con altri enti pubblici e associazioni che hanno fra le loro finalità la tutela della salute e del 
benessere sociale, si darà vita a interventi finalizzati alla promozione della cultura della salute nel suo 
complesso, dal corretto comportamento alimentare alla repressione dell’abuso di sostanze nocive. La 
salute va infatti intesa come bene non solo da tutelare ma da migliorarne attraverso atteggiamenti e i 
comportamenti più consapevoli e favorevoli al benessere personale e relazionale. 

 Anziani 

Pieno appoggio all’attività della Cooperativa C.a.S.a., riconoscendone l’insostituibile ruolo nell’attività di 
sostegno alle persone anziane e promozione della qualità della vita. Risulta però necessario evidenziare come 
l’attuale struttura sia inadeguata per la gestione dei servizi offerti o potenziali. E’ nostra intenzione: 

- elaborare apposito progetto per la costruzione di nuova struttura semiresidenziale destinata a 
centro diurno, finanziabile attraverso apposti fondi della cooperazione; 

- promuovere nuovi servizi richiesti dagli anziani quali:  
o trasposto sociale per motivi socio-sanitari e per servizi alimentari (spesa a domicilio per 

anziani residenti in centri abitati privi negozi alimentari); 
o raccolta a domicilio dei rifiuti per coloro che sono impossibilitati a recarsi al centro di 

raccolta materiali; 
- implementare il “volontariato civico” al servizio della comunità al fine di facilitare l’incontro fra 

generazioni: vigilanza all’ingresso e all’uscita delle scuole primarie “nonni vigile”, manutenzione 
delle aree verdi, giardini e parchi pubblici, cura sorveglianza ed informazione all’intero di biblioteche, 
mostre e musei.  

 

 Enti non profit – associazioni:  

Le attività del Terzo Settore (cooperative sociali, associazioni di promozione sociale, associazioni di 
volontariato, ONG, associazioni sportive, culturali, musicali, ecc.) sono ormai una fucina di nuovi impegni 
sociali in grado di valorizzare il nostro capitale sociale, quale insostituibile patrimonio per lo sviluppo socio 
– economico, ed occupano uno spazio intermedio tra i compiti istituzionali della pubblica amministrazione e 
l'offerta del "mercato”. L’AC deve contribuire ad individuare soluzioni e percorsi coerenti alle necessità di 
crescita del non profit sviluppando progetti atti a:  

- contribuire ad accrescere il livello delle competenze professionali degli operatori del Terzo Settore; 
- organizzare e stimolare iniziative, eventi ed occasioni di collaborazione e confronto finalizzate 

allo sviluppo del potenziale sociale, economico, turistico ed occupazionale di tutte le attività legate al 
Terzo Settore; 

- diffondere le buone pratiche formative, amministrative e contabili necessarie alla crescita di quanti 
si occupano di questo specifico ambito creando apposito ufficio dedicato; 



- favorire l’ottimale utilizzo degli impianti e delle attrezzature necessarie richieste dagli organizzatori 
di eventi culturali e sportivi 

IMPIANTI SPORTIVI 

 Stadio del Ghiaccio: 

Lo stadio del ghiaccio rimane la struttura sportiva più significativa della nostro comune; non tanto o non solo in 
quanto impatta in maniera rilevante sul bilancio finanziario dell’amministrazione, ma in primo luogo perché 
caratterizza l’offerta ludico-sportiva integrando in maniera originale quella turistica. L’offerta invernale ed estiva 
dello Stadio del Ghiaccio dovrà completarsi definendo un tracciato per lo sci da fondo con possibilità di 
innevamento artificiale per il quale si dispone già del progetto di massima, con un circuito per bici da corsa, 
con dei campetti multifunzionali per la pratica del calcetto, basket e pallavolo.  

L’intervento dell’amministrazione comunale (AC) deve mirare ad aumentare il grado di sostenibilità economica 
della gestione dell’impianto, promuovendo la valorizzazione della struttura anche al di fuori del ristretto 
settore sportivo quale sede di eventi culturali e promozionali.  

I costi di gestione già oculatamente contenuti dall’attuale forma di gestione potranno essere ulteriormente 
abbassati mediante il rinnovamento tecnologico nel soddisfacimento del fabbisogno energetico, nell’ottimale 
sfruttamento delle risorse energetiche già attualmente disponibili, nella ricerca della massima integrazione fra 
le strutture presenti nell’area al fine di perseguire la massimizzazione della sostenibilità energetica 
dell’impianto.  

 Acqua Arena: 

Comunque la si pensi, in questo preciso momento, è poco plausibile pensare di mettere in discussione la sua 
realizzazione. Di fatto la struttura in se può indubbiamente completare l’offerta turistica dell’altopiano oltre che 
a mettere a disposizione dei residenti una opportunità di svago e di cura del proprio benessere. Il problema è 
la sua sostenibilità economica a lavori ultimati. Un problema che per la verità dovrà fin da subito essere 
tenuto in considerazione se non si vuole mettere in crisi l’equilibrio di bilancio delle gestioni amministrative del 
prossimo futuro. Il nostro impegno è quello di rivisitare il progetto e, almeno laddove fosse possibile, 
introdurre delle modificazioni che consentano un contenimento dei costi di gestione (sostenibilità 
energetica, sostenibilità ambientale, integrazione della gestione e dei servizi dell’area).  

AMBIENTE - TURISMO  

 Pinè il meglio per i bambini 

Si vuole caratterizzare Piné per la sua risposta alle esigenza dei bambini, nella ricerca di una perfezionata 
proposta turistica che veda l’offerta verso questo tipo di utenza raggiungere livelli di eccellenza. Una nicchia 
di mercato non ancora occupata da altre località turistiche in competizione con il nostro territorio e dove 
sia ancora possibile arrivare ad essere un punto di riferimento di elevata qualità. Tale proposta nasce dalla 
convinzione che il soddisfacimento delle esigenze dei bambini gratifica anche le necessità degli anziani (due 
categorie di turisti che rappresentano tutt’oggi la nostra principale clientela). Non solo: gli interventi richiesti 
per raggiungere l’obiettivo preposto migliorano la vivibilità del territorio trovando nelle famiglie residenti i 
primi e maggiori fruitori. Dobbiamo progettare e realizzare opere pubbliche, sia in centro che in periferia al 
fine di raggiungere l’obiettivo finale: il paese dei bambini. In questo paese ideale i bambini devono muoversi 
in autonomia lungo percorsi sicuri di collegamento fra i vari centri  deputati ad erogare loro i servizi di cui 
necessitano. Scuola, palestra, laghi, stadio, acqua arena, parchi gioco, pista cicalabile, marciapiedi, 



devono essere oggetto di attenta cura nell’immediatezza e, successivamente, di interventi di 
ristrutturazione, realizzazione e nuova progettazione.  

 La voglia di lago   

I nostri laghi sono da sempre il nostro punto di forza della nostra proposta turistica, solo parzialmente sono 
stati recuperati alla balneazione e alla fruibilità estiva negli ultimi anni. L’opera di recupero e valorizzazione 
delle loro acque e sponde non deve cessare. Percorsi pedonali protetti, piste ciclabili, aree di sosta e di relax, 
parco giochi ed aree attrezzate, parcheggi ed aiole fiorite, cestini, dovranno rendere il lago e le aree 
prospicienti il vero cuore pulsante dell’altopiano. La nostra voglia di lago è e deve essere un segno ben 
riconoscibile e qualificante del nostro territorio. Lo sviluppo dallo Stadio del Ghiaccio al lago delle Piazze 
deve divenire linea di unione, elemento di orientamento, punto di riferimento geografico per l’ideale unione tra 
sistema economico-turistico e il sistema naturale. Importante valorizzare anche l’utilizzo dalla colonia sita tra i 
due laghi.   

 Pista ciclabile:  

Sviluppare la viabilità ciclabile è il primo e più semplice modo di promuovere la mobilità sostenibile. Una 
pista ciclabile che funga da collegamento fra le frazioni dell’altopiano è l’indispensabile supporto per favorire 
l’autonomia di movimento per i ragazzi che devono recarsi ai campi sportivi, ai laghi, a scuola o 
semplicemente a casa dell’amico.  

E’ nostra ferma volontà: 

- dare ultimazione alla pista ciclabile dell’altopiano realizzando finalmente il tratto di collegamento con 
Montagnaga e in prospettiva il collegamento con la rete delle piste ciclabili provinciali a Pergine; 

- nella realizzazione delle opere di completamento di Corso Roma, quanto mai urgenti,  sarà prestata 
particolare attenzione alla mobilità ciclo pedonale al fine di costituire un efficace unione tra il centro del 
paese, i sui servizi commerciali e pubblici e il lago.  

In attesa del completamento della pista ciclabile, fin da subito saranno individuati, segnalati e adeguatamente 
predisposti percorsi ciclabili alternativi basandosi sulla viabilità secondaria, forestale e interpoderale in modo 
da costituire una rete viaria di collegamento interfrazionale ad ampia fruibilità.  

 Parchi giochi: 

Per un paese in espansione demografica e che si propone quale sede elettiva per il turismo familiare i parco 
giochi sono quella che si definisce “la dotazione di base” dalla quale non si può prescindere per poter fornire 
un minimo di servizio. In questi anni si è registrato un sufficiente investimento nell’allestimento, ma una 
insufficiente azione sull’ordinaria manutenzione.   

Si intende porre rimedio a questa carenza valutando due possibili soluzioni: l’affidamento della responsabilità 
della puntuale manutenzione al cantiere comunale se opportunamente integrato nelle risorse umane o 
mediante la stipula di un contratto di manutenzione con le ditte fornitrici o con cooperative locali.   

INDUSTRIA ESTRATTIVA – AGRICOLTURA - ARTIGINATO 

 Cave – Asuc: 

L’attività estrattiva sta vivendo forse uno dei maggiori periodi di crisi; decine di imprese e famiglie ne 
potrebbero a breve pagare le conseguenze. E’ indubbio che almeno parte delle ragioni di questa profonda 



crisi siano da attribuire ad una difficile situazione economica generale, ma è altrettanto vero che la 
conflittualità fra le amministrazioni pubbliche a cui abbiamo assistito in questo ultimo periodo non ha di certo 
contribuito ad alleviare la problematica. E’ indispensabile che l’AC si adoperi per appianare la conflittualità 
intervenendo, laddove dovuto per legge o richiesto per convenzione, come garante del buon uso del bene 
collettivo e come tutore del lavoro grazie al quale possono vivere e prosperare tante famiglie pinetane.  

Ci si adopererà per promuovere una maggior professionalizzazione nell’imprenditoria e un ammodernamento 
tecnologico ed infrastrutturale del settore sostenendo con convinzione le proposte che si indirizzano verso 
un maggior grado di concertazione fra gli imprenditori sia a livello di programmazione che realizzazione.  

 Aree dedicata all’agricoltura  

Come qualsiasi attività produttiva anche l’agricoltura intensiva ha un suo impatto sull’ambiente e i suoi 
interessi possono essere in conflitto con quelli di altri cittadini o settori economici. 

Compito dell’AC sarà quello di evitare ogni motivo di potenziale conflitto ricercando invece i motivi di reciproco 
interesse per uno sviluppo economico della comunità. Coscienti delle limitate competenze riservate all’AC, 
l’azione della stessa potrà esprimersi nella ricerca delle migliori forme collaborative con gli Enti, Istituzioni, 
privati che hanno un ruolo primario nella gestione del patrimonio agricolo e forestale (ASUC, Consorzi di 
Miglioramento Fondiario, Consorzio Forestale, ecc.).  

A tale scopo sarà riproposta la definizione di una zonazione urbanistica specifica per questo genere di 
attività che consenta sotto la regia pubblica una adeguata sistemazione dei lotti produttivi (acqua, energia 
elettrica, strade, impianti di raccolta dei reflui) da mettere a disposizione dei produttori già presenti (magari 
permutando aree a più elevata sensibilità ambientale) o di nuovo insediamento.   

Sarà inoltre supportata la ricerca dell’innovazione nel settore delle coperture delle serre con l’obiettivo di 
verificare la possibilità di integrare la produzione agricola con la produzione di energia elettrica dal solare.   

 

RAPPORTI AMMINISTRATIVI 

 Personale amministrativo – formazione:  

Per realizzare un qualsiasi progetto è indispensabile poter contare su personale motivato, cosciente delle 
proprie responsabilità, ma anche consapevole delle proprie capacità e del  proprio ruolo nello perseguimento 
degli obiettivi.  

A tal fine il programma dell’AC sarà condiviso in primo luogo con i dipendenti, raccogliendo suggerimenti e 
consigli. Grazie anche alla loro esperienza saranno individuate insieme le modalità operative che permettano 
la massima efficienza nel conseguimento degli obiettivi programmatici.  

Verrà prestata particolare attenzione alla formazione, intesa come spinta verso l'apprendimento e 
aggiornamento degli aspetti tecnici e relazionali. Sia gli amministrazioni che il personale devono sentirsi al 
servizio del cittadino il quale deve poter ricevere risposte certe, motivate in tempi ragionevoli. La formazione 
sarà calibrata in maniera tale da essere utile sia ai neoassunti sia a coloro che già hanno esperienza. I 
responsabili dei vari uffici potranno proporre gli argomenti più attuali od urgenti, basandosi sugli impegni che 
prevedono di affrontare. 

 Cantiere Comunale: 



Un efficiente cantiere comunale è una ricchezza che non si sostituisce con l’esternalizzazione del servizio. 
Sul pronto intervento del cantiere comunale, implementato da assunzioni di lavoratori stagionali, contiamo in 
primo luogo per la gestione dell’acquedotto pubblico oltre che per la manutenzione urgente agli edifici 
pubblici e per le ordinarie piccole riparazioni.   

 

OPERE PUBBLICHE PRIMARIE 

 Piazza centro Baselga: 

Baselga è la porta d’entrata all’altopiano, il centro commerciale, culturale e dei servizi pubblici e privati, luogo 
di frequentazione obbligata per i residente e potenziale luogo di incontro e relax per gli ospiti. L’inadeguatezza 
della sua struttura urbanistica a soddisfare le moderne esigenze in termini si spazi di parcheggio, di aree di 
incontro, di viabilità d’accesso e uscita.  

E’ quanto mai urgente quindi dare completamento all’ammodernamento di Corso Roma con la 
realizzazione della piazza e del parcheggio sottostante; il centro di Baselga dovrà diventare un luogo 
accogliente e ricercato in ogni ora del giorno ma anche funzionale ed ospitale durante le serate estive.   

A tal fine si valuterà la possibilità di contribuire alla rivitalizzazione del centro favorendo l’insediamento di 
nuovi servizi pubblici.   

 Integrazione fra via Battisti e corso Roma 

La sopravvivenza di un area commerciale nel centro di Baselga in grado di offrire un servizio adeguato alle 
moderne esigenze dipende dalla possibilità di meglio connetterlo ed integrarlo con l’offerta commerciale 
sviluppatasi sulla via Battisti.  

 Parcheggi e marciapiedi: 

L’accessibilità veicolare unita ad una adeguata dotazione di spazi di parcheggio e la dotazione di percorsi 
protetti per i pedoni sono elementi determinanti per la vivibilità del centri abitati.  

L’AC si impegnerà per definire e realizzare un piano dei parcheggi a basso impatto ambientale capace di 
garantire la massima praticità per recarsi alle attività economico-produttive e ai servizi pubblici.  

Inoltre parcheggi pubblici dovranno essere realizzati a ridosso dei centri storici di tutte le frazioni come del 
resto già da tempo previsto dai piani urbanistici. 

La possibilità di spostarsi a piedi in sicurezza all’interno dei paesi è fondamentale se si vuole promuovere la 
sostenibilità ambientale riducendo traffico, inquinamento e rumore.  


